
1. Gli aspiranti, oltre ai requisiti specifici indicati nei precedenti articoli, debbono
possedere alla data di scadenza dei termini di presentazione delle domande, i seguenti
requisiti:

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla
Repubblica), ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea o di Paesi
terzi che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 38, commi 1 e 3-bis, del Decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165; titolari di Carta Blu UE, ai sensi degli articoli 7 e 12
della Direttiva 2009/50/CE del Consiglio Europeo; familiari di cittadini italiani, ai sensi
dell'art. 23 del Decreto legislativo 6 febbraio 2007 n. 30;
b) età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 67 al 1 settembre 2019;
c) godimento dei diritti politici, tenuto conto anche di quanto disposto dalla legge 18
gennaio 1992, n. 16, recante norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli
enti locali;
d) per i cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva, posizione regolare nei confronti di
tale obbligo (articolo 2, comma 4, decreto del Presidente della Repubblica n. 693 del 1996
e legge n.226 del 23 agosto 2005).

2. Ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio
1994, n. 174, i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono, inoltre, possedere i
seguenti requisiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;
b) avere adeguata conoscenza della lingua italiana secondo quanto previsto anche dalla
nota/circolare 7 ottobre 2013 n. 5274 (requisito richiesto anche per tutti gli altri candidati
che non hanno la cittadinanza italiana);
c) essere in possesso, fatta eccezione per la cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica.

3. Non possono partecipare alla procedura:
a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico;
b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica
amministrazione per persistente insufficiente rendimento;
c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell'art. 127,
primo comma, lettera d) del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli
impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. lO gennaio 57 n. 3, per aver conseguito
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o
siano incorsi nelle sanzioni disciplinari previste dal vigente contratto collettivo nazionale
del comparto "Istruzione e Ricerca - sezione Scuola" (licenziamento con preavviso e
licenziamento senza preavviso) o nella sanzione disciplinare della destituzione;
d) coloro che si trovino in una delle condizioni ostative di cui alla legge 18 gennaio 1992,
n.16;
e) coloro che siano temporaneamente inabilitati o interdetti, per il periodo di durata
dell'inabilità o dell'interdizione;
j) coloro che siano incorsi nella radiazione dall'albo professionale degli insegnanti;
g) i dipendenti dello Stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di
disposizioni di carattere transitorio o speciale;
h) gli insegnanti non di ruolo che siano incorsi nella sanzione disciplinare dell'esclusione
definitiva o temporanea dall'insegnamento, per tutta la durata di quest'ultima sanzione.

4. Gli aspiranti che richiedono le graduatorie per l'insegnamento nelle scuole di lingua
slovena è richiesta la conoscenza parlata e scritta della lingua slovena, commisurata al
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livello di madrelingua, come prescritto dall'art. 425, comma 2 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 e dall'art. 6 del decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università' e della ricerca 8 ottobre 2015, n. 809.

5. Tutti i candidati sono ammessi alla procedura con riserva di accertamento del possesso
dei requisiti di ammissione. L'Amministrazione può disporre, con provvedimento
motivato, l'esclusione dei candidati non in possesso dei citati requisiti di ammissione in
qualsiasi momento della procedura.

Art. 9
Modalità di presentazione delle domande

1. La domanda di permanenza, di aggiornamento, di conferma dell'inclusione con riserva e
di scioglimento della riserva (mod. 1), dovrà essere presentata alla sede territoriale
dell'Ufficio scolastico regionale che ha gestito la relativa domanda per il triennio
2014/2015, 2015/16 e 2016/2017, come prorogato dall'art. 1 comma IO-bis del decreto­
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito nella legge 25 febbraio 2016 n. 21.

2. La domanda di reinserimento di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) (mod.1) dovrà
essere presentata alla sede territoriale dell'Ufficio scolastico dalle cui graduatorie ad
esaurimento il candidato era stato cancellato, salvo che il candidato medesimo non intenda
chiedere contestualmente il trasferimento nelle graduatorie ad esaurimento di altra
provincia.

3. La domanda di trasferimento (mod. 1), anche della posizione con riserva e dei candidati di
cui al precedente comma 2, va diretta alla nuova sede territoriale prescelta.

4. La domanda di cui ai commi precedenti, completa delle relative dichiarazioni sostitutive
di certificazione, dovrà essere presentata entro e non oltre il termine del 16 maggio 2019
esclusivamente con modalità telematica, salvo quanto previsto al successivo comma 5,
conforme al codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e ss.mm.ii. Si indicano di seguito le modalità e i termini per l'utilizzo della
citata funzionalità web, per la cui attuazione sono previste due fasi, la prima propedeutica
alla seconda:
a) registrazione del personale interessato; tale operazione, che prevede anche una fase di

riconoscimento fisico presso una istituzione scolastica, qualora non sia stata già
compiuta in precedenza, può essere sin da ora effettuata, secondo le procedure indicate
nell'apposita sezione dedicata, "Istanze on line - presentazione delle Istanze via web -
registrazione", presente sull' home page del sito internet di questo Ministero;

b) inserimento della domanda via web. Detta operazione viene effettuata dal 26 aprile
2019 al 16 maggio 2019 (entro le ore 14,00) nella sezione dedicata, "Istanze on line -
presentazione delle Istanze via web - inserimento", presente sul sito internet del
Ministero.

5. Gli aspiranti dichiarano nella domanda tutti i titoli posseduti di cui chiedono la
valutazione, seguendo lo schema del modello 1, senza produrre alcuna certificazione.
È fatta eccezione relativamente a:
- certificazioni sanitarie attestanti diritti di riserva dei posti o di precedenza;
- titoli artistici-professionali di cui all'articolo 3, comma 3, del presente decreto;
- servizi di cui all'articolo 2, comma 7, del presente decreto.

6. Le operazioni annuali di aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento osservano
gli stessi termini di cui al comma 2 del presente articolo.
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Art. 9 bis
Graduatorie di istituto

1. Con il presente decreto sono aggiornate le graduatorie di istituto di I fascia per gli anni
scolastici 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022, in attuazione di quanto disposto
dall'art. 1, comma lO bis, del decreto legge 30 dicembre 2015 n. 210 convertito in
Legge 25 febbraio 2016 n. 21.

2. Hanno titolo a presentare domanda di inserimento nella I fascia delle graduatorie di
istituto gli aspiranti inseriti nelle graduatorie ad esaurimento di cui al presente decreto,
per il medesimo posto o classe di concorso al quale si riferisce la graduatoria di
Istituto, secondo le modalità di cui all'art. 5, comma 4, del Regolamento adottato con
D.M. 13 giugno 2007 n. 131.

3. Gli aspiranti di cui al comma precedente conseguono l'inserimento nelle graduatorie
di Istituto di I fascia per effetto della presentazione del modello B di scelta delle
istituzioni scolastiche, secondo la graduazione derivante dall'automatica trasposizione
dell' ordine di scaglione, di punteggio e di precedenza con cui figurano nelle
corrispondenti graduatorie ad esaurimento.

4. La costituzione degli elenchi di sostegno delle istituzioni scolastiche avviene secondo
le specifiche disposizioni impartite all'art.6 del Regolamento, con eccezione delle
disposizioni relative alla formazione degli elenchi di sostegno nelle scuole secondarie
di secondo grado, che, ai sensi dell'art. 15, commi 3-bis e 3-ter del decreto Legge n.
104/2013 convertito con modificazioni dalla Legge 8 novembre 2013, n. 128, vengono
costituiti in unico elenco, senza alcuna suddivisione in aree disciplinari, anche
relativamente alla prima fascia.

5. La domanda di inserimento, da effettuarsi tramite la presentazione del modello B, deve
essere presentata in via telematica secondo le seguenti modalità e termini:
a) registrazione del personale interessato; tale operazione, che prevede anche una fase
di riconoscimento fisico presso una istituzione scolastica, qualora non sia stata già
compiuta in precedenza, può essere sin da ora effettuata, secondo le procedure indicate
nell'apposita sezione dedicata, "Istanze on line - presentazione delle Istanze via web -
registrazione", presente sull'home page del sito internet di questo Ministero
b) inserimento della domanda via web. Detta operazione viene effettuata dal 15 luglio
2019 al 29 luglio 2019 (entro le ore 14,00) nella sezione dedicata, "Istanze on line -
presentazione delle Istanze via web - inserimento", presente sul sito internet del
Ministero.

6. Le modalità di scelta della provincia ed il numero massimo di istituzioni scolastiche
alle quali richiedere l'inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto sono
disciplinati dall'art.5, commi 6, 7 e 8, del Regolamento e dall'art. 6 del D.M. 1 aprile
2017 n. 374.

7. In ragione di quanto disposto dall'art. 1, comma lO bis, del Decreto Legge 30
dicembre 2015 n. 210, convertito in Legge 25 febbraio 2016 n. 21, gli aspiranti di I
fascia, che risultino inseriti anche nelle graduatorie di istituto di II e III fascia
costituite ai sensi del D.M. 1 giugno 2017 n. 374, non potranno scegliere le istituzioni
scolastiche, ivi inclusa la scuola capofila, ai fini dell'inserimento in I fascia, ma
dovranno confermare con il modello B, le stesse sedi già indicate nel precedente
aggiornamento per la II e/o III fascia, salvi gli effetti del dimensionamento, e
necessariamente per la stessa provincia di iscrizione, ai sensi dell' art. 5 comma 6 del
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